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Ezequiel García Rojo, Sé para qué vivo. Biografía interior de Edith Stein, 
Grupo editorial Fonte, Editorial de Espiritualidad, Burgos 2016, 246  p., 

	 ISBN 978-84-7068-454-8, € 14.

La Editorial de Espiritualidad ha pubblicato un nuovo titolo di Ezequiel 
García Rojo, carmelitano scalzo, su santa Teresa Benedetta della Croce, Edith 
Stein. L’autore è un noto specialista della filosofa e carmelitana tedesca di 
razza ebrea, soprattutto nel mondo ispanico, e non sono pochi i libri e articoli 
pubblicati ormai da lui sulla sua cara Edith.

In questa occasione Ezequiel García Rojo ci propone una biografia spiri-
tuale – o interiore, per essere più fedeli al sottotitolo del libro e al suo con-
tenuto – di Edith Stein che parte dalle sue origini: due popoli collegati, una 
famiglia. Edith è una donna che mai rinuncerà alla sua appartenenza al po-
polo tedesco ma allo stesso tempo ebrea convinta. Così lei definisce se stessa: 
cittadina prussiana e ebrea, proveniente da una forte tradizione religiosa vissuta 
nella sua famiglia.

Di fronte alla vita, oltre alle cose imparate nella scuola e all’università, 
Edith si è posta con un atteggiamento filosofico, ha cercato il senso dell’e-
sistenza, il significato di tutto e di tutti, convinta che esso esiste, con anche 
la capacità umana di scoprirlo. Convinta che tutta la vita è vocazione, 
chiamata alla pienezza, ha vissuto in questo modo la propria vita. Scopo 
dell’autore nelle pagine di questo libro sarà mostrarci lo stimolo che ha 
sostenuto l’essere di Edith nella ricerca del suo dover essere. Una tensione 
che lei riconosce essenziale nella persona e che ha logicamente vissuto nella 
propria esperienza.

Quindi non troveremo in questo libro una successione di eventi riguardanti 
la vita di Edith Stein ma piuttosto dell’opera che Dio scrive giorno dopo giorno 
in lei. L’autore persegue il suo scopo in dodici capitoli: origini; influsso della 
madre; autoritratto della bambina Edith; nel vuoto religioso; preoccupazioni interiori; 
oltre alla filosofia; incontro con la verità; cambio dei criteri; vivere di fede; contem-
plativa; fino alle ultime conseguenze. Certo i temi possono sembrare ripetitivi a 
quanti conoscono la vita e le opere di Edith, ma l’originalità del nostro autore 
non la troveremo nell’immaginare non si sa quale nuovo modo di dividere le 
tappe della vita della nostra filosofa e carmelitana scalza, ma piuttosto nell’ap-
proccio a esse da un punto di vista così caro a Edith come quello della ricerca 
del senso e nel modo con il quale Ezequiel García Rojo ci fa percorrere non 
tanto una storia personale, ma una storia frutto di un incontro, di un dialogo 
più o meno esplicito fra Dio e la sua figlia.
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Tuttavia bisogna precisare che questo tipo di approccio non esclude una 
seria documentazione nel momento di ricomporre la vita di Edith Stein. La 
conoscenza della lingua tedesca permette all’autore una lettura diretta delle 
fonti, anche se le citazioni e i riferimenti alle diverse opere steiniane saranno 
delle traduzioni spagnole, per facilitare al lettore il confronto con i testi. Come 
esempio vorremmo portare la presentazione “dell’incontro” tra Teresa di Gesù 
nel Libro della Vita e quella che sarà sua figlia, Teresa Benedetta della Croce. 
Demistificando racconti troppo semplificati, García Rojo compie un vero e pro-
prio percorso fondato nei testi di Edith ma anche nella testimonianza di amici 
e contemporanei, che ci permette di comprendere meglio in quali condizioni 
si produce la lettura dell’opera teresiana che non le scoprirà la Verità, ma le 
segnalerà il credo cattolico come la vera fede, secondo le parole della stessa 
Edith.

Ci troviamo insomma non di fronte a un libro in più su Teresa Benedetta 
della Croce, ma davanti a uno studio della vita scritta da Dio in Edith Stein 
fino a portarla all’unione piena con Lui, fondato nella profonda conoscenza 
dell’autore riguardo alla figura studiata, della quale riteniamo prova suffi-
ciente l’abbondantissimo numero di citazioni delle opere di Edith, che rivelano 
un’accurata e intensa lettura di esse.

Emilio José Martínez González, ocd

Gabriel Calvo Zarraute, Dos maestros y un camino. La infancia espiritual de santa 
Teresita y la doctrina de san Juan de la Cruz, Monte Carmelo, Grupo editorial 
Fonte, Burgos 2016, 124 p., ISBN 978-84-8353-791-6, € 12.

Teresa di Lisieux ha detto: «Ah quante luci ho attinto nelle opere del No-
stro Padre San Giovanni della Croce!». Tale dichiarazione è stata verificata da 
diversi studi e studiosi, i quali rivelano tra i due una vera e propria paren-
tela spirituale che va oltre il rapporto fra la discepola e il maestro. In fondo la 
dottrina vissuta e trasmessa da Teresa coincide essenzialmente, come cerca di 
dimostrare l’autore di questo libro, con quella di san Giovanni della Croce. Te-
resa e Giovanni parlano della vita spirituale in modo molto simile per quanto 
riguarda i contenuti, eppure la forma a volte è così diversa: più accessibile e 
semplice quella di Teresa, più complessa, classica e teologica quella di Gio-
vanni. Così, la dottrina sanjuanista illumina quella teresiana, ma anche questa 
permette di comprendere meglio alcuni passi di quella, come illustra il nostro 
autore.


